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Il PCI: forte iniziativa 
italiana per una reale 
autonomia dell'Europa 
Battere ogni resistenza alla distensione — Necessario un lungo con
fronto sugli obiettivi di fondo: Comunità europea, pace nel Mediter
raneo, rapporti tra Europa e Terzo mondo — La relazione e il dibattito 

Con la partecipazione del 
compagni Enrico Berlinguer 
e Agostino Novella recente
mente rientrato da una lun
ga convalescenza, e sotto la 
presidenza di Darlo Valori, 
si è tenuta il 23 us. la riu
nione della 1. Commissione 
del CC (problemi Internazio
nali), allargata ai membri co 
munisti del Parlamento euro
peo e delle Commissioni este
ri del Senato e della Came
ra. Sulla relazione, svolta dal 
compagno Umberto Cardia 
sul tema « La politica estera 
Italiana di fronte agli svilup
pi della situazione Internazio
nale ed al problemi della cri
si economica » si è svolto un 
ampio dibattito, nel corso del 
quale sono Intervenuti i com
pagni G C. Pajetta. Calaman
drei, Segre, Bassollno, Cipol
la. Clofi, D'Angelosante. 

Dal dibattito che ha preso 
l'avvio dai recenti avveni
menti a Cipro e in Qrec'a, 
sono uscite confermate l'am
piezza e la profondità dei 
mutamenti in corso sulla 
scena internazionale. La ten
denza positiva alla distensio
ne continua a svilupparsi nel 
mondo e a determinare, no
nostante resistenze e contrae-
colpi, nuove spinte nel senso 
della liberazione e del pro
gresso dei popoli e delle na
zioni. In questo quadro è 
possibile operare per atte
nuare, sulla via del loro su
peramento, la rigidità dei 
blocchi politici, economici, 
militari che dividono l'Euro
pa ed il mondo e per af
fermare sempre più larga
mente nella vita internaziona
le 1 principi fondamentali 
della coesistenza, contrastan 
do ogni forma di coartazio
ne e di condizionamento dal 
l'esterno del libero sviluppo 
nazionale e sociale di ciascun 
popolo, sviluppando i contat
ti, gli scambi, la cooperazio-
ne tra tutti 1 paesi. 

Occorre dunque respingere 
con fermezza e denunciare 
come assurdi anacronismi lo 
inammissibili caratterizzazio
ni, contenute in autorevoli in
terventi nel recente Consiglio 
nazionale democristiano, del 
Patto Atlantico come barrie
ra insormontabile nei confron
ti dei profondi processi di svi
luppo democratico e di su
peramento della discrimina
zione anticomunista che so
no oggi in corso in numero
si paesi dell'Europa occiden
tale e del Mediterraneo, com
presa l'Italia, e rivendicare 
una politica estera italiana 
la quale affermi l'autonomia 
della sfera di politica inter
na e quindi il diritto del 
popolo italiano di darsi, nel 
quadro della Costituzione re
pubblicana, le soluzioni poli
tiche, economiche e sociali 
necessarie per il proprio svi
luppo democratico. 

In particolare, la sicurezza 
e la cooperazione cui si ten 
de in Europa non possono il 
mitarsi ad essere una forma 
nuova dell'equilibrio dei bloc
chi ma debbono comportare 
il superamento, seppure gra
duale, dei blocchi e di ogni 
spirito da guerra fredda, con 
iniziative coraggiose che ven
gano da ogni parte e con 
comune senso di responsabi 
lità nazionale. 

Ciò è particolarmente neces
sario per l'Italia. La crisi eco
nomica italiana, coi suoi ns-
gativi riflessi politici, sociali. 
morali, non è caratterizzata 
soltanto dall'inflazione ma da 
un pesante deficit comm;r 
ciale e valutario, da un cre
scente indebitamento all'este
ro. dal continuo esodo di 
forze lavoro e di capitali. Que
sti preoccupanti fenomeni de 
nunciano. insieme con l'acuto 
divario tra strutture produt
tive e strutture quantitative 
e qualitative di consumi, una 
tendenza alla marginalizza-
zione dell'Italia nel processo 
in atto di suddivisione inter-

. nazionale del lavoro, quindi 
alla attenuazione e distorsio
ne del suo ruolo nel quadro 
della vita internazionale. 
Radicali modifiche della poli

tica economica interna debbo 
no perciò accomoagnarsi ad 
una ridefinizione degli obietti 
vi di fondo, nazionali e demo 
oratici, dell'azione intemazio-

, naie dell'Italia e a quest'ope 
ra attenta e responsabile di 

' definizione e di conseguente 
attuazione devono partecipa 
re tutte le forze democrati
che. il Parlamento, le Regio 
ni e tutte le energie econo
miche sane del paese. 

Tra gli obiettivi di fondo 
della politica estera dell'Ita
lia emergono e debbono es
sere precisati in un confronto 
dialettico: — lo sviluppo di 
una comunità di paesi del 
l'Europa occidentale coma 
comunità pacifica autonoma 
e aperta sia verso gli USA 
che verso l'URSS e i paesi 
socialisti, e la cui »*ci:re77a 
poggi non sulla costituzione ci 

' nuovi arsenali atomici ma SJI 
consolidamento della disten
sione nel mondo e della coo
perazione tra l'est e l'ovest 
oel continente europeo: — Te 
stensione a tutta 1 area del 

• Mediterraneo di un clima '1: 
sicurezza e di cooperazione, 
attraverso la realizzazione di 
una pace giusta nei Medio 
Oriente; — la delineazione e 
la messa In opera di un slst"-
nw di rapporti economici, po
litici. culturali tra Europa in
dustrializzata e terzo mondo 
In via di liberazione totale e 
dì sviluppo, che sia tale da 
liquidare ogni forma di co 
lonialismo e di neocolonia 
lismo, e da inaugurare una 

., epeoi feconda di cooperu'o 
ne per Io sviluppo comune 

La condizione essen/ele 
perché su questa via si prò 
ceda è la rivendicazione e 'a 
conquista di una reale auto 
•ernia dell'Europa occidenta

le nel suo complesso e quin
di della CEE. Ma contro ogni 
forma di iniziativa autono
ma dell'Europa si leva la re
sistenza tenace di forze con
servatrici e di destra. L'Ita
lia deve e può darsi una pò 
litica internazionale che si op
ponga a queste resistenze e 
che diventi un fattore deter 
minante di progresso e di pa
ce In Europa e nel mondo. 
Dall'Italia può e deve parti
re, anche attraverso l'azione 
del sindacati italiani ed euro
pei, la sollecitazione ulterio
re per un grande unitario 
movimento di forze comuni 
ste, socialiste, cristiane per la 
distensione, la sicurezza, la 
cooperazlone, nel nostro con
tinente. 

Nel corso del dibattito, la 
1. Commissione del CC ha 
anche ribadito i principi di 
autonomia, di reciproco ri
spetto. di paziente ricerca 
unitaria cui il PCI si ispira 
nel suo lavoro in seno al 
movimento operalo e comu 
nista internazionale, sforzan
dosi di contribuire alla elabo. 
razione concreta di comuni 
piattaforme di lotta come è 
avvenuto nella recente Confe
renza di Bruxelles, e come 
è ora il caso, per la ipotizza
ta conferenza europea de' 
Partiti comunisti e operai, 
idea di cui il nostro Partilo 

si è fatto iniziatore nel suol 
contatti. 

La 1. Commissione ha al
tresì auspicato che nella pre
parazione del prossimo XIV 
Congresso del PCI un adegua 
to rilievo sia dato al dibat
tito sui problemi internazio 
nall e della politica estera 
dell'Italia. 

Secondo l'Australia 

Nuovo 
esperimento 

nucleare 
della Francia 

CANBERRA, 26 
L'Australia ha dato notizia 

di un nuovo esperimento nu
cleare francese. Il ministro 
degli esteri australiano Don 
Willesee ha Infatti dichiara
to che il suo governo ha mo
tivo di ritenere che la Fran
cia abbia fatto esplodere oggi 
un ordigno nucleare nell'at
mosfera sull'atollo di Muru-
roa. 

Rieleggendo Breznev, Podgorni e Kossighin 

IL SOVIET SUPREMO CONFERMA 
IL PRESIDIUM E IL GOVERNO 

Rieletto anche il Procuratore generale dell'Unione Sovietica Roman Ru-
denko — Nominate le quattordici commissioni permanenti — Formata una 
nuova commissione per regolare le forniture, di articoli di consumo 

MOSCA — Breznev, Kossighin e Podgorni, al centro nella telefoto, durante le votazioni al 
Soviet Supremo dell'URSS ' ' • 

Positivi sviluppi delle relazioni fra l'Italia e l'Unione Sovietica 

BREZNEV HA ACCETTATO L'INVITO 
PER UNA VISITA UFFICIALE IN ITALIA 

Una dichiarazione del ministro degli esteri Gromiko - n ministro Moro — che ha assistito ieri 
ad una seduta del Soviet Supremo — prosegue la propria visita nella Georgia ed in Ucraina 

-t^Z&i 

Un'inchiesta sul colosso americano dell'informatica ' v " vy> v 

- ^ ^ « M K H I I i a IH li. . . .._ ^ 

Sotto accusa alla CEE 
il monopolio «IBM» 

Avrebbe violato le regole della concorrenza nel mercato comunitario europeo 
Prevista un'inchiesta anche nei confronti delle petrolifere « Sette sorelle » 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 26. 

Il maggior monopolio ame
ricano dell'informatica — la 
potentissima I.B.M. il cui fat
turato annuo supera il reddi
to nazionale di parecchi pae
si industrializzati — è stato 
posto ieri ufficialmente sotto 
inchiesta dall'Esecutivo co
munitario. La commissione 
CEE si propone di accertare 
se vi siano stati, da oarte 
della I.B.M., «eventuali abu
si di posizione dominante sul 
mercato europeo ». Il mono
polio statunitense controlla 
circa il 60 per cento del set
tore dell'informatica in Euro
pa, un campo essenziale dal 
punto di vista delle nuove 
tecnologie, nel quale la Co
munità Europea ha messo a 
punto un programma di svi
luppo proprio il mese scorso. 
Va ricordato inoltre che le 
quote di mercato detenute 
dalla I.B.M. raggiungono, nel 
caso di taluni paesi europei 
come il nostro, livelli supe
riori al 70 per cento. 

La decisione dell'Esecutivo 
comunitario è tanto più signi
ficativa in quanto la stessa 
società è attualmente sotto 
inchiesta da parte delle auto

rità americane. Si tratta di 
una vera e propria battaglia 
giuridica in conseguenza del
le colossali risorse e dei note
voli mezzi di pressione a di
sposizione della LB.M.: sem
bra. ad esempio, che oltre 
centoventi avvocati <%'ano stati 
ingaggiati solo per Hfendere 
Il monopolio nei confronti del 
le iniziative del Dipartimen
to di Stato americano. Ma 
neppure l'Esecutivo europeo 
è disarmato e, se non man
cherà la volontà politica, la 
inchiesta ha qualche possibi
lità di successo. 

Prima della decisione di in
chiesta, annunciata oggi dal 
responsabile della politica di 
concorrenza della Comunità, 
Borschètte, l'Esecutivo Euro
peo aveva infatti già raccol
to. nel corso di un'indagine 
preliminare non ufficiale, pa
recchi elementi. Si parla di 
decine e decine di fascicoli 
contenenti numerosi e detta
gliati aspetti dell'attività del
la IBM. in Europa, raccol
ti dai servizi comunitari nel 
corso di circa sette anni di 
discrete indagini. Se. al ter
mine dell'inchiesta ufficiale 
la I.BM risultasse colpevo
le di aver violato l'art. 86 
del Trattato di Roma (che 
regola la concorrenza sul 

Mercato comunitario), 11 mo
nopolio americano potrebbe 
venir costretto — oltre che a 
porre fine alle pratiche mo
nopolistiche — a pagare una 
multa per un importo che 
può raggiungere il dieci per 
cento del suo bilancio. 

Borschètte ha annunciato 
stamane che, oltre che sul 
piano dell'informatica, l'atti
vità antimonopolistica della 
Commissione esecutiva do
vrebbe, nei-prossimi mesi, da
re qualche risultato anche per 
quel che riguarda !e posizio
ni monopolistiche delle Com
pagnie petrolifere. Le attivi
tà dei monopoli petrolìferi 
vengono esaminate dagli or
gani comunitari, *n I:JItito
lare in relazione alla denun
cia presentata da una socie
tà di distribuzione di prodot
ti petroliferi indipendente, che 
svolge la sua attività in Olan
da. Secondo tale società le 
«sette sorelle» hanno prati
cato pesanti discriminazio
ni nei suoi confronti, nel ten
tativo di eliminarla oal mer
cato soprattutto negandole le 
forniture o praticando prezzi 
di vendita particolarmente 
sfavorevoli durante la crisi 
energetica 

Paolo Forcellini 

La polizia: è un attentato delPIRA 

Bomba esplode a Londra 
in un'auto all'aeroporto 

Scotland Yard avvertita ha fatto sgomberare la zona — Non ci sono 
feriti — Danneggiate alcune macchine — Paurosi ingorghi e ritardi 

LONDRA. 26 
Una bomba è esplosa questa 

sera all'aeroporto londinese di 
Heathrow. La polizia avvertita 
in tempo telefonicamente ha 
fatto sgomberare la zona e la 
precauzione ha evitato che vi 
fossero delle vittime. Secondo i 
primi accertamenti l'ordigno sa
rebbe stato collocato dentro 
un'auto ki sosta nel parcheggio 
dell'aeroporto. Non vi sono dub̂  
bt, secondo le autorità londi
nesi, che si sia trattato di un 
attentato. Orca mezz'ora prima 
de l'esplosione, infatti, riferi
scono fonti ufficiali, uno sco
nosciuto ha telefonato ad una 
agenzia di stampa, la e Press 
Association ». avvertendo che 
nell'aeroporto era stata colloca
ta una bomba. A quanto riferi

sce il giornalista che ha rice
vuto la telefonata la persona che 
parlava aveva un leggero ac
cento irlandese. 

Scotland Yard ha anche pre
cisato che l'interlocutìre ha 
usato una parola in codice, no
ta alla sola polizia, ed usata 
dall'esercito repubblicano irlan
dese (IRA), per garantire l'au
tenticità dell'avvertimento. 

e Mi sentite ». ha chiesto. 
Quindi ha pronunciato la paro
la in codice ed ha aggiunto: 
e C'è una bomba in un'auto al
l'aeroporto di Heathrow al par
cheggio numero due ». La de
flagrazione è avvenuta dopo 25 
minuti nella zona est del terzo 
piano del complesso aeropor
tuale. 

Subito dopo l'esplosione la po

lizia ha bloccato tutte le uscite 
e le vie d'accesso dell'aeroporto. 
Sulle strade che portano all'ae
roporto sì sono creati paurosi 
ingorghi. Alcuni hanno cercato 
di ovviare al contrattempo scen
dendo dalia macchina e avvian
do» a piedi con i bagagli verso 
l'aeroporto. La polizia li ha 
bloccati e rimandati indietro. 

Dopo la prima ispezione è 
stato ufficialmente comunica
to che solo un'automobile è ri
masta dameggiata gravemente 
dall'esplosione. Altre macchine 
parcheggiate nelle vicinanze 
hanno avuto i vetri del para
brezza e dei finestrini infranti. 
La polizia era riuscita a far 
evacuare la zona del parcheggio 
e l'area adiacente circa 10 mi
nuti prima 

|lft lustra redazione 
e r ^ % ^ MOSCA, 2« 
X colloqui Italo-sovietici sono 

praticamente giunti a conclu
sione. Dopo gli incontri di ie
ri che Moro ha avuto-prima 
con Gromiko e poi con Brez
nev («Un incontro di parti
colare significato — ha detto 
Gromiko nel.brindisi di ieri 
sera riferendosi a quello avu
to da Moro con il segretario 
del PCUS — che si è svolto 
in un'atmosfera positiva e che 
è stato accolto con favore da 
noi come dagli altri paesi 
quale importante espressione 
dello sviluppo dei rapporti tra 
l'Italia e l'URSS »), oggi la 
giornata è proseguita con un 
programma privo di incontri 
ufficiali, ma denso di attività 
per l funzionari dei due mini
steri che hanno continuato i 
colloqui a livello tecnico. Da 
parte sua, il ministro Moro, 
oltre a una visita turistica al 
Cremlino, al palazzo delle ar
mature e del tesoro, ha po
tuto assistere alla seduta con
clusiva • dell'attuale sessione 
del Soviet supremo che, come 
riferiamo In un'altra corri
spondenza, ha eletto il nuovo 
governo sovietico. 

In giornata si è difusa la 
notizia che il primo segretario 
del PCUS. Leonid Breznev, 
ha accettato l'invito del pre
sidente del Consiglio Rumor 
ad effettuare quanto prima 
una visita ufficiale in Italia. 

Il ministro degli Esteri Mo
ro ha incontrato questa sera 
in forma privata, Gromiko a 
un pranzo offerto nella sede 
dalla nostra ambasciata a Mo
sca (c'erano anche l'ambascia
tore a Roma Rijov, il vice mi
nistro degli esteri Kozirev e 
quello del commercio estero 
Mangiulo) e ha avuto modo, 
a quanto risulta, di precisare 
ancor più le questioni già af
frontate durante i precedenti 
colloqui. In serata, poi, sem
pre accompagnato da Gromi
ko, Moro ha assistito al palaz
zo dei congressi al balletto 
«Radda». messo in scena 
dagli artisti della Moldavia. 

La visita proseguirà domani 
con il viaggio che lo porterà 
nella capitale della Georgia e 
in quella dell'Ucraina. 

Domattina infatti il mini
stro italiano partirà in aereo 
per Tbilissi dove avrà subito 
colloqui con i responsabili del 
governo della Repubblica. Nel 
pomeriggio visiterà poi l'an
tica capitale georgiana Mzk-
heta e domenica si sposterà, 
sempre in aereo, a Sinferopoli 
per trascorrere una giornata 
di riposo. Lunedi raggiungerà 
Kiev dove le autorità locali 
offriranno in suo onore un ri
cevimento. In serata, quindi, 
rientrerà a Roma mentre ver
rà diffuso il comunicato con
clusivo sui colloqui. Comuni
cato che — a quanto risulta 
già dal tono degli incontri 
con Gromiko e con Io stesso 
Breznev — dovrebbe sotto
lineare in particolare la 
importanza de; rapporti eco
nomici che 1 due paesi hanno 
già avviato da tempo e che 
intendono sviluppare sempre 
più nell'interesse delle reci
proche relazioni economiche 
e politiche. E* stato proprio 
Breznev che ha voluto sotto
lineare questi aspetti ricolle
gandosi alle positive relazioni 
già avviate e che devono es
sere — come egli ha detto — 
« ulteriormente intensifica
te». 

Il comunicato dovrebbe 
Inoltre affrontare 1 vari pro

blemi di politica internazio
nale che sono attualmente sul 
tappeto: dalla tionfeceriz^sul-
la sicurezza europea alle que
stioni del Medio Oriente e ai 
recenti sviluppi della situazio
ne greco-cipriota. In partico
lare per quanto riguarda l'Eu
ropa, in tutti i colloqui, sia 
Gromiko che Breznev hanno 
sottolineato la grande impor
tanza della conferenza per la 
sicurezza. Essa — hanno detto 
1 dirigenti sovietici — contri
buirebbe in maniera determi
nante a creare le condizioni 
per un assetto pacifico del 
continente e avrebbe un im
portante riflesso anche sul 
Mediterraneo e, in generale, 
sull'intera situazione interna
zionale. I sovietici hanno an
che insistito nell'affermare 
che l'Italia e l'Urss « indipen
dentemente dalle differenti 
strutture sociali e politiche 
hanno la possibilità di assu
mere un'importanza crescente 
nel quadro dei rapporti inter
nazionali ». 

Gli Incontri di questi giorni 
— si rileva a Mosca — rien
trano appunto in questo qua
dro' di permanenti consulta
zioni internazionali che con
tribuiscono alla comprensione 
e al superamento delle diffi
coltà che si registrano nel 
contesto politico-diplomatico 
attuale. Da parte italiana — 
a quanto risulta — è stata ri
confermata la politica di col
laborazione e di buone rela
zioni con l'URSS ed è stato 
altresì manifestato l'interesse 
particolare verso i problemi 
del Mediterraneo che sono 
stati sottolineati dai sovietici 
soprattutto in riferimento al
l'attuale crisi cipriota. 

Cario Benedetti 

A Lisbona 
comizio 
popolare 

a sostegno 
del governo 

LISBONA, 26 
Un grande comizio popola

re nello stadio «Primo mag
gio» si è svolto ieri nella 
capitale portoghese. Vi han
no partecipato decine di mi
gliaia di persone alle quali 
hanno parlato l maggiori 
esponenti politici democra
tici. 

Hanno parlato il compagno 
Alvaro Cunhal, segretario 
del partito comunista, il so
cialista Mario Soares, l'indi
pendente Miller Guerra, il 
leader del partito popolare 
democratico Magalhaes Mo
ta. La manifestazione si è 
conclusa con l'invio di tre 
messaggi di solidarietà ' al 
presidente Spinola, al primo 
ministro ed al capo di Sta
to maggiore delle forze ar
mate, ai quali è stato riba
dito l'appoggio delle forze 
politiche democratiche. ' 

Ieri intanto è partito per 
l'Angola l'ammiraglio Rosa 
Coutlnho, presidente della 
giunta militare che è stata 
nominata qualche giorno fa 
per governare l'Angola al 
posto della vecchia struttu
ra formata dal governatore 
generale e dal comandante 
delle forze armate 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26 

Il nuovo Presidium del So
viet supremo e il nuovo consi
glio dei ministri dell'URSS so
no stati eletti oggi all'unani
mità nel corso della riunione 
congiunta delle due « came
re » del parlamento sovietico: 
il Soviet delle Nazionalità e 
quello dell'Unione. Podgorni è 
stato riconfermato presidente 
del presidium e . Kossighin 
presidente del consiglio -

La proposta di rieleggere 
Podgorni e Kossighin è stata 
avanzata dal segretario del 
PCUS Breznev che nel suo in
tervento ha rilevato che il So
viet supremo della precedente 
legislatura e il suo presidium, 
ispirandosi alla politica del 
Partito comunista che esprime 
gli interessi del popolo sovie
tico. hanno svolto positive at
tività. Ora — ha proseguito 
Breznev — di fronte al par
lamento sovietico si trovano 
nuovi e più vasti compiti. Il 
segretario del PCUS si è quin
di riferito ai piani economici, 
ai rapporti internazionali che 
.l'URSS ha stabilito ed ha sot
tolineato il ruolo dei deputati 

'nel controllo e nella direzione 
della vita pubblica." '" 

Podgorni. subito dopo la sua 
elezione, ha ringraziato per la 
riconfermata fiducia ed ha ri
badito che i deputati della 
nuova legislatura continue
ranno ad ispirarsi ai gran
di obiettivi che sono sta
ti posti dal Partito nel campo 
della politica interna ed este
ra e orienteranno il loro la
voro per realizzarli. Ha 
quindi proposto di eleg
gere i vice presidenti del 
Presidium del Soviet supremo, 
un segretario e i membri del 
presidium. 

Tra questi ultimi risultano 
eletti Breznev, il primo se
gretario del Partito di Mosca 
Griscin, il primo segretario 
del comitato centrale del Ka-
sakhstan Kunaiev, lo scritto
re Rasul Gamzatov, la co-

£ smonauta Teresfcova . e altri 
rappresentanti del mondo .poi 

.litico, culturale ed economico 
del paese. Segretario del Pre
sidium ' è stato riconfermato 
Gheorgadze. 

Anche Kossighin, rivolgen
dosi ai deputati subito dopo 
la sua elezione, ha presentato 
la lista del nuovo governo 
che riconferma ai loro posti 
i precedenti titolari dei vari 
dicasteri. 

Il nuovo governo, fra l'al
tro, è composto anche da die
ci vice presidenti (Kirill Ma-
zurcv è il primo di questi). 
dai presidenti dei Comitati sta
tali, dal presidente della Ban
ca di Stato e dal responsabile 
della Direzione centrale di 
statistica. Fanno parte della 
compagine, a titolo operativo. 
anche i presidenti dei Consigli 
dei ministri di tutte le 15 
Repubbliche federali. 

Come abbiamo detto non vi 
sono stati cambiamenti. Il par
lamento, comunque, si è ri
servato di provvedere, suc
cessivamente, ad alcune no
mine tecniche, quali quelle 
del presidente del Comitato di 
Stato per il lavoro e i salari 
e del presidente del Comitato 
per i prezzi che, secondo la 
Costituzione, devono far parte 
del governo. 

Sempre nella seduta del par
lamento è stato provveduto al
la rielezione di Roman Ruden-
ko a Procuratore generale del
l'Unione Sovietica. A presi
dente del Soviet dell'Unione, 
infine, è stato riconfermato 
Alexej Scitikov (che ricopre 
anche la carica di presidente 
dell'Unione parlamentare del
l'URSS) e a presidente del 
Soviet delle Nazionalità è sta
to eletto, in sostituzione della 
Nasriddinova. il lettone Vitali 
Ruben. 

In precedenza il Soviet su
premo aveva provveduto alla 
nomina delle 14 commissioni 
permanenti delle rispettive 
Camere. Queste commissioni 
— come è stato illustrato nel 
corso del dibattito — hanno il 
compito di delineare le gran
di linee di evoluzione econo
mica. sociale e culturale del 
paese. 

Ai loro lavori partecipano 
complessivamente arca mille 
deputati su 1517 che compon
gono, in totale, le due Came
re. Il lavoro di commissione è 
quindi quello vero e proprio 
del parlamento e comprende 
la super visione dell'attività 
dei ministeri interessati, la 
formulazione dei piani e dei 
bilanci delle diverse branche 
dell'economia del paese. 

A tal proposito ci sembra 
importante segnalare la for
mazione di una nuova com
missione incaricata di regola
re l'afflusso degli articoli di 
consumo corrente. - Proposta 
da ' un deputato del Tagiki
stan — che è tra l'altro pre
sidente del Soviet supremo di 
quella repubblica — la Com
missione dovrà occuparsi dei 
problemi concreti dell'approv
vigionamento dei diversi arti
coli che compongono l'attuale 
mercato dei consumi. 

c. b. 

Scatenata dalle forze di Thieu 

Violenta 
battaglia 

nella zona 
di Danang 

Le forze di Saigon tentano di occupare aree libe
rate - Gigantesco impiego di mezzi - Dure perdi
te inflitte agli aggressori dai combattenti del GRP 

SAIGON, 26 
Da due settimane è In cor

so nella regione di Danang, 
nel Vietnam del Sud, una vio
lenta battaglia, nella quale il 
regime di Thieu sta gettando 
tutto il peso delle sue forze 
corazzate, dell'artiglieria pe
sante e dell'aviazione. La bat
taglia ha tratto origine dai 
tentativo delle forze di Sai
gon di penetrare nelle zone 
libere amministrate dal GRP, 
secondo una politica ormai di
venuta ufficiale. Le forze di 
liberazione, che si erano già 
dichiarate decise a respingere 
qualsiasi attacco contro le zo
ne libere, ed a colpire gli ag
gressori nelle loro stesse ba
si di partenza, hanno già 
inflitto agli aggressori perdi
te molto forti, annientando 
anche un battaglione di «ran-
gers» al completo e catturan
done tutto l'armamento. 

Epicentri della battaglia so
no la cittadina di Due Due 
(20.000 abitanti, fino a quan
do il comando di Saigon non 
ne ha ordinato l'evacuazione 
della popolazione civile), che 
si trova ad una trentina di 
chilometri a sud-ovest di Da
nang, e Dal Loc, che dista 

Eletto il nuovo 
presidente 

del Parlamento 
romeno 

BUCAREST, 26 
(s.g.) — La Grande assem

blea nazionale romena ha 
eletto questa mattina Nico-
lae Giosan suo presidente In 
sostituzione di Miron Co-
stantlnescu scomparso im
provvisamente la settimana 
scorsa. 

Nicolae Giosan è un diri
gente della nuova generazio
ne romena, quella cosldetta 
del quarantenni, ed affer
matasi in questi ultimi anni. 
E' uno specialista del setto
re agricolo. Già ministro del
l'agricoltura finora è stato 
presidente dell'Accademia 
agricola di Romania. 

Il parlamento romeno dopo 
,av§rriaRpr,OYato alcune leg-
'ghdi carattere economico ha 
concluso - i lavori della ses
sione estiva. 

I da Due Due una decina di 
chilometri. 

Le forze di Saigon utilizza
no la loro potenza «all'ameri
cana», cioè In modo indiscri
minato, bombardando qual
siasi cosa si muova nel terri
torio sfuggito al loro control
lo, e colpendo 1 villaggi. Nel
la sola giornata di Ieri l'avla-
zione ha effettuato oltre 210 
incursioni, e oggi il ritmo de
gli attacchi non è diminuito. 
Il comando di Saigon, come 
già a loro tempo gli america
ni, diffonde inoltre statisti
che fantasiose sulle perdite 
Inflitte alle forze di liberazio
ne. Nelle due settimane di 
battaglia attorno a Due Due, 
esso afferma ad esempio og
gi, sono stati uccisi 1.100 «co
munisti», con una perdita di 
soli 30 morti ed 80 feriti, più 
un numero imprecisato di 
«dispersi» (va rilevato che il 
battaglione di «rangers» an
nientato dalle forze di libera
zione contava 500 600 uomini). 

Violenti combattimenti so
no in corso anche sugli alti
piani centrali. Ieri le forze 
di liberazione hanno travolto 
un campo fortificato tenuto 
da 350 uomini di Saigon a 8 
km da Kontum. Una setti
mana prima un altro campo 
fortificato delle stesse pro
porzioni ,era stato pure an
nientato. Si,'tratta deposizio
ni fortificate òhe le* forze di 
Thieu installano all'interno 
delle zone libere (al momen 
to della firma dell'armistizio. 
va ricordato, le forze di libe
razione operavano alla perife
ria stessa di Kontum). 

In Cambogia le forze di Lori 
Noi hanno anch'esse subito 
dei rovesci. Nelle ultime 48 
ore le forze di liberazione 
hanno distrutto due posti for

tificati a nord di Phnom Penh, 
nei quali il regime avrebbe 
perduto 170 uomini. 

A Phnom Penh la stampa 
del regime continua intanto 
a parlare di «iniziative di pa
ce», che dovrebbero materia
lizzarsi con contatti «con al
cune correnti khmer dell'al
tra parte». Ma è noto che il 
GRUNK e il FUNK, che gui
dano la lotta di liberazione, 
hanno sempre escluso la pos
sibilità di negoziati con il 
gruppo di traditori di Phnom 
Penh. In realtà, la stampa 
non fornisce dettagli sulle 
«iniziative di pace», col pre
testo che se si facessero no
mi si «metterebbero in Imba
razzo i negoziatori»! 

Nuovo colpo di mano della destra israeliana 

Tel Aviv: migliaia di 
civili s'insediano 

nella Cisgiordania 
Gli oltranzisti di Begin e del gen. Sharon vogliono 
creare nuove colonie nei territori arabi occupati 

' 7 I TEL AVIV, 26. 
1 Méntre si avvicina la data 

della riapertura della confe
renzaJ di Ginevra sul Medio 
Oriente la destra nazionalista 
israeliana sta attuando in 
questi giorni una serie di 
n u o v i insediamenti nella 
Cisgiordania occupata con 
la tolleranza della polizia 
e l'approvazione più o meno 
tacita di alcuni settori go
vernativi. 

Già qualche giorno fa, la ra
dio nazionale aveva annuncia
to che 20 case per altrettan
te famiglie di «colonizzato
ri» ebrei erano state costrui
te nella striscia di Gaza, nel
la cosiddetta città di Yamit 
(marittima), voluta e a fon
data » dal generale Dayan, su 
un terreno da secoli abitato 
dai beduini. Dopo la fine del
la guerra del Kippur, c'erano 
stati altri insediamenti nel 
Golan siriano e nella peniso
la del Sinai. Oggi è la volta 
della Giudea e della Samaria 
occupata, regioni della Cis
giordania densamente popola
te dagli arabi. 

L'iniziativa degli oltranzisti 
Israeliani si è concentrata su 
Sebastia, vicino a Nablus, 
dove ieri alcune migliaia 
dì civili, . quasi tutti ap
partenenti a movimenti reli
giosi e di estrema destra, han
no creato un nuovo insedia
mento. 

L'operazione è stata guida
ta in prima persona dai due 
principali esponenti della de
stra, l'on. Begin e il gene
rale Sharon, in aperta pole
mica con il ministro degli 
Esteri Allon, fautore di un 
piano di parziale restituzio
ne della Cisgiordania a re 
Hussein, che però dovrebbe 
assorbire nel suo Stato tutti 
1 profughi palestinesi (piano 
che gii arabi respingono). 
La prova di forza ingag
giata dalla estrema de
stra Israeliana ha provo
cato la pronta reazione dei 
rappresentanti arabi di Na
blus che hanno oggi inoltra
to una protesta formale al 
governatore della zona, men
tre 11 sindaco della città ha 
avvertito il governo di Tel 
Aviv che si è creato nella 
popolazione araba un clima 
di tensione estremamente pe
ricoloso. 

Le iniziative provocatorie 
dei « colonizzatori» di Begin 
e di Sharon hanno suscitato 
la reazione anche di gruppi 
moderati e della sinistra israe

liana e già oggi centinaia di 
studenti laburisti hanno, dimo
strato per le strade di Geru
salemme contro gli insedia
menti in Cisgiordania, scon
trandosi poi con elementi na
zionalisti. Altri gruppi del 
Partito laburista hanno inol
tre espresso l'intenzione di co
struire un « insediamento » 
nel podere del gen. Sharon a 
scopo dimostrativo per prote
stare contro il colyo di mano 
di Sebastia. 

Di fronte all'ampiezza del
le proteste e preoccupato dal
le ripercussioni intemazionali, 
il governo di Tel Aviv si è vi
sto costretto oggi a rompere 
il silenzio e a prendere posi
zione autorizzando il primo 
ministro Rabin ed il ministro 
della difesa Peres a prendere 
tutte le misure «per impedi
re l'insediamento nei territo
ri occupati di gruppi che non 
abbiano ricevuto un'autoriz
zazione ufficiale e che ope
rino in contrasto con i plani 
governativi ». 

Il collettivo della Alzaia par
tecipa al dolore che ha colpito 
la famiglia Malaspina per la 
perdita del caro 

LUCIANO 

E' mancato il compagno 

GIUSEPPE ORECCHIA 
di anni 63. Ne danno il triste 
annuncio la moglie Maria e pa 
renti tutti. 

Funerale in forma ovile do
menica 28 c.m. alle ore 9 par
tendo dall'abitazione dell'estin 
to m Castello d'Annone. 
Asti - Castello d'Annone, 27 lu 

glio 1974. 

E' mancato il compagno 

GIUSEPPE ORECCHIA 
(MIRO) 

ex Commissario 45. Brigata G* 
ribaldi. 

Castello d'Annone. 27 luflio 
1974. 


